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SEDE REFERENTE

Giovedì 15 gennaio 2015. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato alla difesa Dome-
nico Rossi.

La seduta comincia alle 14.05.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Elio VITO, presidente, comunica che a
decorrere dal 14 gennaio 2015, il deputato
Federico Massa, componente del gruppo
del Partito democratico, ha cessato di far
parte della Commissione e, nell’ambito
dello stesso gruppo, è entrata a farne parte
la deputata Paola Boldrini. Esprime a
nome della Commissione un ringrazia-

mento al collega Massa per l’impegno e il
lavoro svolto e dà il benvenuto all’onore-
vole Paola Boldrini.

Sui lavori della Commissione.

Elio VITO, presidente, avverte che il
Parlamento europeo ha approvato nella
giornata odierna una risoluzione nella
quale si auspica che la vicenda dei nostri
due fucilieri di Marina, Massimiliano La-
torre e Salvatore Girone, si possa rapida-
mente e definitivamente risolvere, ricono-
scendo altresì la competenza giurisdizio-
nale alle autorità italiane o a un arbitrag-
gio internazionale.

Nel ricordare come il Parlamento ita-
liano abbia sempre auspicato il pieno
coinvolgimento delle istituzioni internazio-
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nali ai fini della soluzione della vicenda,
manifesta, a nome suo e dell’intera Com-
missione, viva soddisfazione per l’appro-
vazione di questo atto, ringraziando tutti i
gruppi del Parlamento europeo e i pre-
sentatori della risoluzione per aver con-
tribuito a tale importante risultato, che
potrà agevolare una positiva e giusta con-
clusione della vicenda nel rispetto dei
diritti dei due fucilieri, nonché delle
norme del diritto internazionale.

Disposizioni in materia di rappresentanza militare.

C. 1963 Scanu, C. 1993 Duranti, C. 2097 D’Arienzo,

C. 2591 Corda, C. 2609 Cirielli, C. 2679-novies

Governo e C. 2748 Petrenga.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta dell’11 dicembre 2014.

Elio VITO, presidente, avverte che è
stata assegnata alla Commissione la pro-
posta di legge C. 2748, a prima firma
dell’onorevole Petrenga che, vertendo sul-
l’identica materia delle proposte di legge
già all’ordine del giorno della Commis-
sione, è stata ad esse abbinata.

Ricorda, quindi, che la Commissione ha
deliberato la nomina di un comitato ri-
stretto, i cui lavori inizieranno non appena
si sarà concluso il ciclo di ulteriori audi-
zioni deliberate al fine di approfondire la
questione della potenziale incidenza sul-
l’ordinamento italiano delle sentenze della
Corte europea dei diritti dell’uomo in
materia di rappresentanza militare.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD),
relatore, riferendo sulla proposta di legge
C. 2748, da ultimo abbinata, rileva che
essa incide in particolare sulla struttura
della rappresentanza militare, ovvero sul-
l’articolazione interna dei Consigli che la
compongono, sulle categorie del personale
militare che ne fanno parte, sulle compe-
tenze, sui rapporti istituzionali con gli enti
locali, nonché sulla composizione dei Con-
sigli stessi, le modalità di elezione dei loro

membri e il diritto di assemblea e di
associazione dei militari.

Rileva, quindi, che i primi tre articoli
della proposta di legge definiscono la
struttura della rappresentanza militare,
articolata in due diversi comparti: quello
della sicurezza e quello della difesa. In
particolare, l’articolo 1 stabilisce che il
comparto sicurezza è costituito dalle
Forze di polizia ad ordinamento militare
e ne fa parte il personale eletto dell’Arma
dei carabinieri e del Corpo della Guardia
di finanza. A sua volta il comparto difesa
è costituito dalle Forze armate e ne fa
parte il personale eletto dell’Esercito,
della Marina militare e dell’Aeronautica
militare, nonché del Corpo delle capita-
nerie di porto.

Evidenzia, poi, che per quanto con-
cerne più direttamente gli organismi della
rappresentanza militare del personale
delle Forze di polizia ad ordinamento
militare e delle Forze armate, l’articolo 2
della proposta di legge in esame prevede –
sia per l’Arma dei carabinieri, sia per il
Corpo della Guardia di finanza – un
Consiglio centrale di rappresentanza (CO-
CER), nonché distinti Consigli regionali di
base (CORB) in ogni regione nel cui ter-
ritorio sono presenti insediamenti di Forze
di polizia ad ordinamento militare. È
prevista inoltre la facoltà dei CORB del-
l’Arma dei carabinieri e del Corpo della
Guardia di finanza di riunirsi congiunta-
mente e unitariamente anche a quelli
dell’analogo livello del comparto difesa
qualora le materie da trattare abbiano
carattere comune.

Analogamente, l’articolo 3 prevede che
la rappresentanza del personale militare
delle Forze armate si articoli in un CO-
CER interforze di cui fanno parte tutti i
delegati eletti a livello nazionale nell’Eser-
cito, nella Marina militare, nell’Aeronau-
tica militare e nelle capitanerie di porto e
nei CORB di ogni singola Forza armata e
delle capitanerie di porto che operano
presso le regioni nel cui territorio sono
presenti insediamenti delle Forze armate e
delle capitanerie di porto. Anche in questo
caso è prevista la facoltà dei CORB di
riunirsi a livello interforze per trattare
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argomenti di interesse comune e altresì
riunirsi con i paritetici CORB del com-
parto sicurezza qualora ritenuto utile e
necessario. A sua volta il COCER inter-
forze può riunirsi per singole sezioni di
Forza armata e di capitanerie di porto per
trattare argomenti specifici inerenti alle
Forze armate e alle capitanerie di porto.

Gli articoli 4, 5 e 6 dispongono, invece,
in merito alla composizione dei Consigli
della rappresentanza, alle modalità di ele-
zione e agli organi direttivi dei consigli
della rappresentanza. Nel dettaglio, l’arti-
colo 4 fissa il principio generale in base al
quale i consigli di rappresentanza, a tutti
i livelli, sono composti da un numero di
delegati proporzionalmente eletti nel ruolo
di appartenenza, comunque non inferiore
numericamente a due unità per ogni sin-
golo ruolo. Ai sensi dell’articolo 5 i rap-
presentanti eletti nei CORB eleggono a
loro volta, nella categoria di appartenenza,
i rappresentanti nazionali. Per quanto ri-
guarda, invece l’elezione dei componenti
dei COCER (articolo 6) si prevede un’ele-
zione di secondo livello a cui partecipa il
personale delegato eletto nei CORB con
modalità e rapporti proporzionali per sin-
gola Forza armata e categoria.

Fa poi presente che specifiche disposi-
zioni della proposta di legge riguardano la
propaganda elettorale e le facoltà e i limiti
del mandato dei delegati.

In particolare, per la presentazione dei
candidati e dei relativi programmi eletto-
rali l’articolo 7 della proposta di legge
dispone che i delegati uscenti convocano e
presiedono apposite assemblee organizzate
per categoria di appartenenza. A tal fine le
assemblee si svolgono durante l’orario di
servizio, salvo diversa richiesta del consi-
glio di rappresentanza competente. Si pre-
vede, poi, che i candidati possano effet-
tuare propaganda attraverso mezzi di co-
municazione diretta, siti internet, posta
elettronica, lettere o manifesti, nonché
attraverso le associazioni professionali di
categoria.

Per quanto riguarda, invece, le facoltà
e i limiti del mandato dei delegati, l’arti-
colo 8 reca una articolata disciplina di
questa materia. In particolare, si prevede

che i rappresentanti del COCER svolgano
il loro mandato con incarico esclusivo e
senza essere sottoposti a valutazione. Al
personale di carriera, all’esaurimento del
mandato, si applicano le disposizioni pre-
viste per il personale militare impiegato
nei servizi di informazione e sicurezza che
rientra nei corpi di appartenenza, ai soli
fini della ricostruzione della carriera. Per
quanto riguarda, invece, i rappresentanti
del CORB, si dispone che svolgano il loro
mandato con le stesse modalità dei mem-
bri del COCER per un periodo non supe-
riore a dodici giorni lavorativi al mese. Il
delegato può manifestare pubblicamente il
proprio pensiero su tutti gli argomenti non
riservati che riguardano la propria attività
e avere rapporti anche con organismi
estranei alle Forze armate per un migliore
assolvimento del proprio mandato.

Gli articoli 9 e 10 dettano norme in
merito alla convocazione dei Consigli di
rappresentanza e al diritto di assemblea.

Per quanto riguarda le competenze
specifiche degli organismi della rappresen-
tanza militare, osserva che gli articoli 11,
12 e 13 recano una dettagliata disciplina
con particolare riferimento alla partecipa-
zione degli organismi di rappresentanza
militare alla fase di concertazione che
precede l’emanazione dei decreti del Pre-
sidente della Repubblica con i quali ven-
gono regolamentati i rapporti relativi alle
due richiamate categorie di personale delle
Forze di polizia anche ad ordinamento
militare e delle Forze armate. In partico-
lare, si prevede che nell’ambito delle pro-
cedure di concertazione di cui al decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 195 – che
regola le procedure per disciplinare il
rapporto di impiego del personale delle
Forze di polizia e delle Forze armate – i
COCER del comparto difesa e del com-
parto sicurezza presentino, sei mesi prima
della scadenza contrattuale, le proposte e
le richieste relative alle sessioni di con-
certazione per il rinnovo contrattuale al
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, dandone conte-
stuale comunicazione al Ministro della
difesa e agli altri Ministri presenti al
tavolo concertativo.
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Per quanto riguarda le competenze
specifiche dei COCER, l’articolo 12 stabi-
lisce il principio generale in base al quale
spetta a tale organismo la trattazione di
tutte le materie che interessano il perso-
nale, ad eccezione dell’impiego operativo.
La medesima disposizione specifica, poi,
che competono ai COCER: la formulazione
di pareri, di proposte e di richieste alle
Commissioni parlamentari, ai Ministri
competenti, allo stato maggiore difesa, agli
stati maggiori corrispondenti, nonché ai
comandi generali su quanto attiene alla
tutela collettiva e individuale dei militari
rappresentati relativamente a determinate
materie; lo svolgimento del ruolo nego-
ziale, attraverso la contrattazione in oc-
casione delle trattative per il rinnovo del
contratto di lavoro; l’informazione preven-
tiva per le materie concernenti i criteri
generali per l’attribuzione degli incarichi,
la gestione del rapporto di impiego rela-
tivamente agli atti normativi e ammini-
strativi di carattere generale relativi allo
stato giuridico, previdenziale e assisten-
ziale; l’informazione alla base; la parteci-
pazione a un interscambio informativo
con gli organismi interessati alla contrat-
tazione; gli incontri con le associazioni e
con gli altri organismi sindacali sui temi di
comune interesse, riferiti alle materie di
competenza, in circostanze anche diverse
dalla partecipazione al contratto di lavoro;
la consultazione periodica con i comandi
su tutte le materie non di competenza, che
possano comunque avere riflessi sulla con-
dizione, sul trattamento e sulla tutela del
personale; la partecipazione a convegni e
congressi; l’attuazione di interventi di pro-
pria iniziativa su fatti specifici ai fini della
tutela morale, giuridica, economica, pre-
videnziale e culturale dei militari; l’esame
delle richieste dei militari in congedo e dei
cittadini su fatti specifici riguardanti la
condizione, il trattamento e la tutela mo-
rale dei militari; l’esercizio del diritto di
accesso e di partecipazione di cui alla
legge 7 agosto 1990, n. 241, in ordine alle
procedure di avanzamento di tutte le ca-
tegorie rappresentate; la partecipazione
dei delegati ogni qualvolta vengono nomi-

nate commissioni cui siano demandate
decisioni nell’ambito di materie di com-
petenza dei sindacati dei militari.

L’articolo 13, a sua volta, stabilisce le
competenze dei CORB a trattare e a
concertare con i comandi corrispondenti
tutte le materie di interesse locale sopra
richiamate in relazione alle competenze
dei COCER e a verificare la loro corretta
applicazione. Spetta sempre ai CORB il
compito di trattare tutte le materie indi-
cate dal richiamato articolo 12 per poter
formulare proposte e richieste ai COCER.
I CORB sono, altresì, competenti a trattare
con i responsabili delle regioni, delle pro-
vince e dei comuni le materie riguardanti
gli alloggi, i trasporti, la formazione e
l’aggiornamento culturali e professionali,
le manifestazioni culturali, sport e tempo
libero, le dismissioni di infrastrutture, la
promozione umana, sociale e benessere
del personale.

Ai sensi dell’articolo 14, i CORB con-
certano con i comandi corrispondenti la
programmazione e lo sviluppo delle ini-
ziative da intraprendere nei rapporti con
le regioni, con le province e con i comuni,
mentre l’articolo 15 prevede che i COCER,
anche per singole sezioni, nell’ambito delle
materie di competenza, possono chiedere
di essere ascoltati dalle Commissioni par-
lamentari e dai Ministri competenti.

Le ultime disposizioni concernono il
diritto di associazione e il regolamento di
attuazione della rappresentanza militare.
In particolare, ai sensi dell’articolo 16 i
militari possono costituire e aderire a
proprie associazioni professionali. Al ri-
guardo, viene precisato che dalle compe-
tenze delle associazioni professionali sono
escluse le funzioni esercitate dalle asso-
ciazioni combattentistiche e d’arma. In-
fine, si prevede che il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto con gli altri Ministri
interessati, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della e legge,
adotti, con proprio decreto, il nuovo re-
golamento di attuazione della rappresen-
tanza militare, previa acquisizione del pa-
rere dei COCER e delle Commissioni par-
lamentari competenti. Ogni COCER a li-
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vello di sezione approva, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore del rego-
lamento, un regolamento interno per de-
finire le norme relative all’organizzazione
e al funzionamento dei vari livelli di
rappresentanza.

Segnala, quindi, di aver avuto notizia in
merito all’intenzione di alcuni colleghi di
presentare ulteriori proposte di legge ver-
tenti sulla medesima materia ed auspica
che ciò avvenga con rapidità in modo che
– una volta concluso il ciclo di audizioni
programmate – si possa procedere spedi-
tamente in sede di comitato ristretto alla
predisposizione di un testo da adottare
come testo base.

Elio Massimo PALMIZIO (FI-PdL) con-
ferma che, per quanto riguarda il suo
gruppo, dovrebbe essere a breve assegnata
alla Commissione una proposta di legge in
materia di rappresentanza militare di cui
è primo firmatario.

Il sottosegretario Domenico ROSSI di-
chiara di condividere le considerazioni
della relatrice in merito all’importanza
rivestita dall’ulteriore ciclo di audizioni
programmate, rilevando come dalle stesse
potranno emergere chiarimenti essenziali
per delineare il quadro giuridico di rife-
rimento, i quali potranno mettere la Com-
missione nelle condizioni di decidere con
piena cognizione in quale direzione indi-
rizzare la riforma della rappresentanza
militare.

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 15 gennaio 2015. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto ministeriale concernente le mo-
dalità di utilizzo dei contributi pluriennali relativi al
programma navale per la tutela della capacità ma-
rittima della Difesa.
Atto n. 128.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 13 gennaio 2015.

Elio VITO, presidente, ricorda che
nella seduta del 13 gennaio 2015, il
Governo ha fornito gli ulteriori chiari-
menti richiesti dal relatore. Ricorda al-
tresì che il termine per l’espressione del
parere scade domenica 18 gennaio e che
nell’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è convenuto
di procedere alla votazione del parere
nella seduta di oggi.

Avverte quindi che, a quanto risulta
alla presidenza, la Commissione Bilancio
ha testé concluso l’esame dell’atto in titolo,
deliberando i propri rilievi sulle conse-
guenze di carattere finanziario, i quali non
sono tuttavia ancora materialmente per-
venuti alla Commissione Difesa.

Donatella DURANTI (SEL), considerata
la rilevanza delle risorse impegnate dal
Programma navale, chiede al presidente di
sospendere la seduta in attesa che la
Commissione Bilancio trasmetta i rilievi di
sua competenza.

La seduta, sospesa alle 14.25, riprende
alle 14.30.

Elio VITO, presidente, comunica che la
Commissione Bilancio ha valutato favore-
volmente, con alcuni rilievi, il testo dello
schema di decreto ministeriale in esame.
Chiede quindi al relatore se sia pronto a
presentare la sua proposta di parere.

Gian Piero SCANU (PD), relatore, nel
dichiarare di non essere pronto a pre-
sentare la sua proposta di parere, ma-
nifesta forte disappunto per le pressioni
che – da diverse parti – sono state
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esercitate con intensità su diversi com-
ponenti la Commissione in modo da po-
ter orientare il parere della Commissione.
Ritiene che sarebbe stato più corretto
instaurare un dialogo diretto con il re-
latore, ma deve invece constatare che né
il Governo, né le imprese interessate
all’atto hanno offerto la loro disponibilità
a fornire al relatore gli ulteriori chiari-
menti necessari al fine di metterlo in
condizione di presentare una proposta di
parere adeguatamente ragionata.

Dichiara quindi che, avendo solo in
questo momento preso cognizione dei
rilievi formulati dalla Commissione Bi-
lancio, non intende assumersi la respon-
sabilità di presentare una proposta di
parere che rischierebbe di non essere
sufficientemente meditata e rispettosa
delle disposizioni normative in materia di
programmi d’armamento recentemente
modificate.

Non ritenendo quindi opportuno pro-
cedere in maniera affrettata, chiede al
rappresentante del Governo la disponibi-
lità di quest’ultimo ad attendere l’espres-
sione del parere parlamentare ancora fino
alla fine del mese, per consentire al rela-
tore e alla Commissione di lavorare ad un
parere serio e meditato, che non sia con-
dizionato nel contenuto dalle pressioni
lobbistiche.

Nel confidare che si possa procedere
nel senso indicato, ricorda come nella
precedente seduta la strada intrapresa sia
stata proprio quella di lavorare in ma-
niera proficua. Ricorda infatti le impor-
tanti affermazioni del sottosegretario Al-
fano riguardo all’assenza di oneri di fi-
nanziamento per via del mancato ricorso
al mercato finanziario a seguito della
rimodulazione degli stanziamenti e alla
possibile destinazione dei circa 1,5 mi-
liardi di euro inizialmente previsti per
interessi, e questo punto risparmiati, alle
quattro unità di pattugliatori d’altura
previste come opzionali dal Programma
navale.

Conclude preannunciando l’intenzione
di presentare una proposta di parere fa-
vorevole, ancorché con condizioni o osser-
vazioni, e auspica che questo possa con-

tribuire a rasserenare il clima, nella con-
vinzione che solo un lavoro rispettoso
delle disposizioni legislative vigenti possa
essere utile.

Elio VITO, presidente, manifesta stu-
pore per la richiesta del relatore di
rinviare ulteriormente l’espressione del
parere da parte della Commissione. Ri-
corda, infatti, che il termine per l’espres-
sione del parere era inizialmente fissato
all’8 gennaio e che la Commissione ha già
chiesto alla Presidenza della Camera di
prorogarlo di dieci giorni, ai sensi del-
l’articolo 143, comma 4, del regolamento.
Ricorda inoltre che, considerato che il
nuovo termine viene a scadenza dome-
nica prossima, 18 gennaio, l’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, aveva concordato di conclu-
dere l’esame nella seduta di oggi.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
dichiara di non essere nelle condizioni di
impegnare il Governo ad attendere
l’espressione del parere parlamentare oltre
il termine di scadenza del 18 gennaio
2015. Quanto al merito della questione
sollevata dal relatore, ribadisce quanto già
detto nella precedente seduta, vale a dire
che inizialmente era previsto che una
parte dei 5,4 miliardi di euro stanziati per
il Programma navale dovesse servire a
coprire anche oneri di finanziamento, in
quanto la modulazione negli anni delle
autorizzazioni di spesa relative al Pro-
gramma non consentiva di realizzare que-
st’ultimo – che d’altra parte ha carattere
di urgenza – senza il ricorso al finanzia-
mento da parte di istituti abilitati. Suc-
cessivamente, tuttavia, gli stanziamenti in
questione sono stati rimodulati, nel ri-
spetto del limite complessivo della spesa
autorizzata, per essere adeguati alle ne-
cessità di cassa che si determinano in
ragione dei pagamenti programmati e que-
sto ha reso possibile evitare il ricorso al
finanziamento e le connesse spese per
oneri finanziari. Della rimodulazione è
stata data evidenza nel disegno di legge di
bilancio e nella tabella E della legge di
stabilità 2015.
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Quanto poi a alla questione di che cosa
si debba fare delle somme precedente-
mente destinate agli oneri di finanzia-
mento, sottolinea che i rilievi trasmessi
dalla Commissione Bilancio prevedono che
le stesse debbano costituire economie di
spesa, salvo che, ove necessario, siano
utilizzate per l’eventuale ulteriore imple-
mentazione del Programma navale. A que-
sto riguardo si limita a ricordare che il
predetto Programma, che la Commissione
ha già esaminato e sul quale si è già
pronunciata, prevede l’acquisto di deter-
minate unità, tra cui sei pattugliatori po-
livalenti d’altura, e l’opzione per l’acquisto
di ulteriori quattro pattugliatori polivalenti
d’altura.

Conclude esprimendo l’auspicio che la
Commissione Difesa si pronunci nei ter-
mini stabiliti da regolamento, esprimendo
un parere che non ostacoli l’attuazione di
un Programma importante non solo per le
Forze armate, ma anche per lo sviluppo
del Paese.

Elio VITO, presidente, rilevato che il
Governo non è disponibile ad attendere il
parere parlamentare fino alla fine del
mese e che il relatore non è pronto a
presentare una proposta di parere, chiede
al relatore stesso come proponga di orga-
nizzare i lavori e precisamente quando
ritenga che la Commissione debba tornare
a convocarsi.

Gian Piero SCANU (PD), nel dichiararsi
rammaricato per la mancanza di disponi-
bilità del Governo, chiede l’immediata
convocazione dell’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, per
discutere dell’organizzazione dei lavori
della Commissione in relazione all’atto in
titolo.

Elio VITO, presidente, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta, dando dispo-
sizioni per l’immediata convocazione del-
l’ufficio presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 15 gennaio 2015. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 20.35.

Schema di decreto ministeriale concernente le mo-

dalità di utilizzo dei contributi pluriennali relativi al

programma navale per la tutela della capacità ma-

rittima della Difesa.

Atto n. 128.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Gian Piero SCANU (PD), relatore, av-
verte che la sua proposta di parere è in
fase di predisposizione e rinnova al Go-
verno la richiesta di attendere l’espres-
sione del parere parlamentare anche oltre
il termine del 18 gennaio.

Elio VITO, presidente, nel ricordare che
il termine per l’espressione del parere
scade domenica 18 gennaio, sottolinea che
il Governo, oltre tale data, non è tenuto ad
attendere la Commissione al fine dell’ado-
zione del decreto.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
nel ribadire che la responsabilità dell’ado-
zione dello schema di decreto è del mi-
nistro dello sviluppo economico, sia pure
con il concerto del ministro dell’economia
e delle finanze e del ministro della difesa,
dichiara che – in considerazione del fatto
che il termine per l’espressione del parere
scade in un giorno festivo – il Governo è
disponibile ad attendere il parere parla-
mentare, prima di adottare il decreto, fino
a martedì 20 gennaio 2015.
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Gian Piero SCANU (PD), relatore,
esprime apprezzamento per l’apertura del
Governo e si dichiara disponibile a pre-
sentare una proposta di parere entro mar-
tedì 20 gennaio.

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 20.45.
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